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Presentazione 

Il “PIANO DELLA PERFORMANCE 2029-2022” è il documento programmatico triennale attraverso il quale, in 
conformità alle risorse assegnate e nel rispetto della programmazione regionale e dei vincoli normativi di bilan-
cio, vengono individuati obiettivi strategici e operativi, indicatori e risultati attesi. E’ lo strumento di programma-
zione operativa e di rendicontazione previsto per tutte le pubbliche amministrazioni. 

Al fine di integrare al massimo i processi di programmazione, viene effettuata una scelta di metodo che prevede 
che il presente Piano della Performance 2020-2022 contenga il Documento di Direttive 2020, permettendo di an-
ticipare il più possibile i tempi della programmazione e del processo di budget. 

In conformità alle prescrizioni e agli indirizzi forniti dalla Regione del Veneto con DGRV 140/2016, il Piano dà 
avvio al “Ciclo della Performance”, ovvero alle attività tese a misurare l’efficacia della gestione collegando ad es-
sa le previste procedure premiali. All’interno del Piano sono riportati e messi in relazione obiettivi strategici ed 
obiettivi operativi aziendali che costituiscono il punto di riferimento per la contrattazione e la definizione degli 
obiettivi di budget delle unità operative aziendali. 

Nella definizione della programmazione aziendale per il triennio 2020-2022 l’Azienda tiene conto dello scenario 
normativo ed economico attuale, caratterizzato dalla necessità di garantire l’erogazione delle cure in condizioni 
di appropriatezza, efficacia, efficienza, qualità e sicurezza, in un contesto di risorse limitate nonché dell’esigenza 
di un doveroso ammodernamento dei servizi per far fronte all’evoluzione dei bisogni demografici ed epidemiolo-
gici. 

Gli obiettivi strategici rappresentati nel Piano fanno riferimento: 
- agli obiettivi di salute e funzionamento assegnati dalla Giunta alle Aziende ed Enti del Sistema Sanitario 

Regionale, cui si affiancano gli specifici obiettivi definiti dal Consiglio Regionale, 
- agli obiettivi contenuti nei Piani di Zona, attraverso i quali si programma l’attività socio-sanitaria in colla-

borazione con i comuni, 
- agli obiettivi relativi alla trasparenza e all’anticorruzione che, secondo il legislatore, devono essere inte-

grati nel Ciclo della Performance, 
- agli obiettivi che l’Azienda intende perseguire per il miglioramento dei propri servizi, per l’economicità 

della gestione, nonché per l’aumento del benessere organizzativo. 

Il Piano della Performance è pubblicato nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Azienda Ulss 5 Polesana, 
al fine di assicurarne la massima diffusione e trasparenza, con l’intento di favorire anche un processo sinergico 
di confronto con le istituzioni e le componenti rappresentative della cittadinanza e dei portatori di interesse e di 
valori. 

L’anno 2020 sarà caratterizzato dall’adeguamento dell’offerta delle schede di programmazione ospedaliera in 
applicazione della DGRV 614/2019, nonché dall’implementazione di un nuovo Atto Aziendale conseguente alla 
riorganizzazione delle strutture in Dipartimenti Ospedalieri Trasversali ai tre presidi. 

Il “Piano socio-sanitario regionale 2019-2023”, in continuità e in evoluzione con il precedente, stressa maggior-
mente i concetti di trasversalità organizzativa, continuità dei processi assistenziali, presa in carico della cronicità, 
intensità di cura e sviluppo delle reti assistenziali. 

L’anno 2020 e i successivi dovranno essere spesi per continuare a integrare i processi assistenziali e quelli or-
ganizzativi, le equipe dei professionisti, le diverse sedi di erogazione, i professionisti dipendenti e quelli conven-
zionati, le strutture pubbliche e quelle private accreditate, le funzioni sanitarie e quelle socio-sanitarie. 

Avere obiettivi in comune tra le strutture e i professionisti consentirà di allineare progressivamente i comporta-
menti assistenziali e gli assetti organizzativi, per garantire a tutta la popolazione della nostra provincia di Rovigo 
un’assistenza sicura ed efficace, utilizzando in maniera efficiente le risorse che la Regione ci mette a disposizio-
ne. 

IL  DIRETTORE GENERALE 

Dott. Fernando Antonio Compostella 
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Capitolo 1 

L’Azienda ULSS 5 Polesana: 
LA STRUTTURA

Con la Deliberazione 31 del 11 gennaio 2018 il Direttore generale ha adottato l’attuale Atto Aziendale 
dell’Azienda ULSS 5 Polesana, al termine di un complesso iter procedurale avviato dalla DGRV 
1306/2017 e conclusosi con il Decreto regionale 158 del 29 dicembre 2017, con il quale il Direttore 
dell’Area Sanità e Sociale, a seguito della verifica di conformità ai principi e ai contenuti delle linee 
guida approvate con DGRV 1306/2017, ha disposto l’approvazione dell’Atto aziendale dell’Azienda 
ULSS 5.  

Con DGRV 614 del 14 maggio 2019 la Regione ha determinato le nuove schede relative alle strutture 
ospedaliere e alle strutture intermedie, che rappresentano la programmazione regionale nel campo 
dell’assistenza ospedaliera e delle cure intermedie. Nel 2019 l’Azienda ULSS 5 ha presentato alla Re-
gione il Piano attuativo locale della DGRV 614/2019 per il prescritto parere, a seguito del quale dovrà 
essere adottato nel 2020 un nuovo Atto Aziendale. 

Di seguito viene sintetizzata l’attuale struttura organizzativa dell’Azienda ULSS 5 Polesana, che subirà 
alcune modifiche sulla Funzione ospedaliera: in particolare, verrà implementato un assetto dei dipar-
timenti trasversali alle tre strutture ospedaliere di Rovigo, Adria , Trecenta. 

a) La Direzione aziendale 

In termini generali, le funzioni di direzione strategica (programmazione, allocazione, committenza e 
controllo) sono svolte dalla Direzione aziendale. Nell’esercizio delle proprie funzioni, la Direzione 
aziendale è supportata da uno staff composto da strutture operative e da referenti aziendali di specifici 
sistemi, processi e programmi. Le funzioni di gestione operativa sono svolte dal Dipartimento di Pre-
venzione, dalla Funzione ospedaliera e dagli Ospedali, dalla Funzione territoriale e dai Distretti, dal 
Dipartimento di salute mentale e dai Servizi professionali, tecnici e amministrativi. Lo schema organiz-
zativo generale dell’Azienda ULSS 5 Polesana è descritto nella figura seguente. 
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A supporto delle funzioni svolte dalla Direzione aziendale di indirizzo, pianificazione, coordinamento e 
controllo l’Atto aziendale prevede lo Staff della Direzione aziendale, composto da strutture (unità ope-
rative e altre articolazioni organizzative) e da referenze funzionali trasversali alle strutture aziendali. Le 
funzioni di staff sono state individuate sulla base dei seguenti criteri: normativa statale o regionale; 
supporto al processo di programmazione e di gestione del ciclo della performance; trasversalità delle 
funzioni svolte; funzioni strategiche essenziali; garanzia di terzietà e indipendenza dall’organizzazione 
aziendale, per quanto possibile. L’articolazione dello Staff della Direzione aziendale (strutture e refe-
renze funzionali) è descritta nella figura seguente. 

Per garantire un funzionamento coerente tra il modello organizzativo verticale/gerarchico, proprio della 
Pubblica Amministrazione, e quello orizzontale/funzionale, necessario a garantire la missione azien-
dale in modo efficiente ed efficace e per soddisfare le attuali esigenze e aspettative delle parti interes-
sate, l’Azienda ULSS 5 Polesana si articola secondo due paradigmi tra loro integrati: 

Collegio di direzione

Consiglio dei sanitari

Conferenza dei Sindaci
Azienda ULSS 5 Polesana
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le attività di supporto
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Strutture aziendali per l’erogazione dei livelli di assistenza di

PREVENZIONE, DISTRETTUALE e OSPEDALIERA

Collegio sindacale

OSPEDALI
DI ROVIGO

E TRECENTA
(cod. 050505-01 e
(cod. 050505-02)

OSPEDALE 

DI ADRIA
(cod. 050505-03)
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DIREZIONE AZIENDALE

Direttore generale

Direttore amministrativo

Direttore sanitario

Direttore servizi socio-sanitari

SERVIZI 
PROFESSIONALI,

TECNICI E 
AMMINISTRATIVI

Comitato dei Sindaci 
Distretto 1 di Rovigo

Comitato dei Sindaci 
Distretto 2 di Adria

DIPARTIMENTO 

DI SALUTE 
MENTALE 

DIPARTIMENTO 

DI
PREVENZIONE

DISTRETTO 1

ROVIGO

DISTRETTO 2
ADRIA

FUNZIONE OSPEDALIERA FUNZIONE TERRITORIALE

UOC Direzione 
delle professioni sanitarie

Unità operativa
per il sociale 

Direttore dei servizi 
socio-sanitari

Direttore 
sanitario

Direttore 
generale

Direttore 
amministrativo

UOS per internal auditing 
e certificazione di bilancio

Ufficio per le relazioni con il 
pubblico e la comunicazione

UOS Qualità e gestione
del rischio clinico

Nucleo aziendale 
di controllo (NAC) 

Polo 
formativo

Ufficio per la trasparenza 
e l’anticorruzione

Ufficio 
per la protezione dei dati

UOS 
Medico competente

AF: Servizio 
Prevenzione e Protezione

AF: Benessere organizzativo 
e clima aziendale

Ufficio per l’innovazione 
e lo sviluppo organizzativo

relazioni gerarchiche
relazioni funzionali 

UOC 
Controllo di gestione

Centrale operativa
Territoriale (COT)
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• la gestione delle articolazioni aziendali (approccio verticale / gerarchico); 

• la gestione dei processi aziendali (approccio orizzontale / di coordinamento). 

Le articolazioni aziendali sono segmenti organizzativi dell’ULSS 5, Polesana ai quali è affidata la ge-
stione operativa delle risorse (persone, spazi, attrezzature, materiali, metodi e modelli organizzativi, 
ecc.). A seconda del mix di risorse gestite, le articolazioni aziendali sono caratterizzate da livelli diversi 
di complessità. Per processo aziendale si intende invece qualsiasi raggruppamento di attività correlate 
e intera-genti tra di loro che, svolte da personale appartenente a una o più articolazioni aziendali, sono 
fi-nalizzate a ottenere un obiettivo finale. A seconda della quantità di attività da svolgere, delle com-
petenze necessarie, della numerosità delle persone e delle articolazioni coinvolte, della durata nel 
tempo e di altri fattori anche i processi possono essere caratterizzati da gradi diversi di complessità. 

b) Il Dipartimento di prevenzione 

Ai sensi della LR 56/1994, il Dipartimento di prevenzione è la struttura tecnico-funzionale delle Azien-
de ULSS preposta a tutelare la salute e la sicurezza della comunità da rischi infettivi, ambientali, ali-
mentari, legati alle condizioni di lavoro e correlati agli stili di vita, e che assicura l‘erogazione del livello 
di assistenza “Prevenzione collettiva e sanità pubblica”.  
L’azione del Dipartimento di prevenzione è basata sui principi internazionali della Health Promotion 
(Promozione della salute), della Integrated Care (Assistenza integrata) e dell’Evidence Based Health 
Care (Assistenza sanitaria basata su prove di efficacia). Può essere impostata secondo i criteri 
dell’intervento diretto, oppure dello sviluppo e del coordinamento di iniziative intersettoriali, coin-
volgendo le altre strutture aziendali, le altre strutture del SSSR e le altre componenti istituzionali e so-
ciali della comunità che, a diverso titolo, possono essere coinvolte nella tutela della salute pubblica. 
L’articolazione del Dipartimento di prevenzione (strutture e referenze funzionali) è descritta nella figura 
seguente. 
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c) I Distretti e la Funzione territoriale 

La Funzione territoriale dell’Azienda ULSS 5 Polesana è una articolazione aziendale composta dalle 
due strutture tecnico-funzionali denominate “Distretto 1 - Rovigo” e “Distretto 2 - Adria”, da unità ope-
rative semplici e complesse e da altri organismi e articolazioni aziendali. La Funzione territoriale è de-
putata al perseguimento dell’integrazione tra le diverse strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-
assistenziali presenti sul territorio, in modo da assicurare una risposta coordinata e continua ai bisogni 
della popolazione. L’obiettivo generale della Funzione territoriale è quello di orientare il sistema di-
strettuale verso una unicità gestionale per garantire: unitarietà di approccio nella erogazione omoge-
nea dei servizi; centralizzazione di alcune funzioni, per migliorare l’efficienza organizzativa; territoria-
lizzazione di altre funzioni per garantire equità di accesso ai servizi. L’articolazione dei Distretti e della 
Funzione territoriale (strutture e referenze funzionali) è descritta nella figura seguente. 

Direttore del
Dipartimento di prevenzione

(ex art. 7 quat D.Lgs. 502/1992 
ex art.23 LR 56/1994)

UOSD Servizio
di epidemiologia

UOC Servizio 
di medicina legale

UOSD Igiene dei prodotti ittici 
e della molluschicoltura

UOS Professioni sanitarie 
Dipartimento di prevenzione

Ufficio amministrativo del 
Dipartimento di prevenzione

UOSD Servizio 
attività motoria

UOC Servizio di igiene 
e sanità pubblica

UOS Servizio salute e ambiente

UOS Servizio prevenzione malattie croniche non trasmis-
sibili, programmi di screening e promozione della salute

Articolazioni funzionali 
per il Distretto 1 di Rovigo e per il Distretto 2 di Adria

UOC Servizio di igiene 
e sanità pubblica

UOS Servizio salute e ambiente

UOS Servizio prevenzione malattie croniche non trasmis-
sibili, programmi di screening e promozione della salute

Articolazioni funzionali 
per il Distretto 1 di Rovigo e per il Distretto 2 di Adria

relazioni gerarchiche

relazioni funzionali 

UOC Servizio di igiene 
degli alimenti e della nutrizione

Articolazioni funzionali 
per il Distretto 1 di Rovigo e per il Distretto 2 di Adria

UOC Servizio di igiene 
degli alimenti e della nutrizione

Articolazioni funzionali 
per il Distretto 1 di Rovigo e per il Distretto 2 di Adria

UOC Servizio di prevenzione, igiene 
e sicurezza negli ambienti di lavoro

UOS Medicina del lavoro

Articolazioni funzionali 
per il Distretto 1 di Rovigo e per il Distretto 2 di Adria

UOC Servizio di prevenzione, igiene 
e sicurezza negli ambienti di lavoro

UOS Medicina del lavoro

Articolazioni funzionali 
per il Distretto 1 di Rovigo e per il Distretto 2 di Adria

UOC Servizio veterinario di igiene degli 
allevamenti e delle produzioni zootecniche

Articolazioni funzionali 
per il Distretto 1 di Rovigo e per il Distretto 2 di Adria

UOC Servizio veterinario di igiene degli 
allevamenti e delle produzioni zootecniche

Articolazioni funzionali 
per il Distretto 1 di Rovigo e per il Distretto 2 di Adria

UOC Servizio veterinario 
di sanità animale

UOS Profilassi e polizia veterinaria

Articolazioni funzionali 
per il Distretto 1 di Rovigo e per il Distretto 2 di Adria

UOC Servizio veterinario 
di sanità animale

UOS Profilassi e polizia veterinaria

Articolazioni funzionali 
per il Distretto 1 di Rovigo e per il Distretto 2 di Adria

UOC Servizio veterinario di igiene degli alimenti 
di origine animale e loro derivati

Articolazioni funzionali 
per il Distretto 1 di Rovigo e per il Distretto 2 di Adria

UOC Servizio veterinario di igiene degli alimenti 
di origine animale e loro derivati

Articolazioni funzionali 
per il Distretto 1 di Rovigo e per il Distretto 2 di Adria

Comitato 
di Dipartimento

Direttore 
sanitario
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d) Il Dipartimento di salute mentale 

Il Dipartimento di salute mentale (DSM) dell’Azienda ULSS 5 Polesana è l’articolazione aziendale che 
rappresenta il riferimento e il garante clinico per la tutela della salute mentale del proprio bacino terri-
toriale di riferimento. Si estrinseca nella organizzazione unitaria e coerente delle varie articolazioni 
strutturali e funzionali in cui si esprime la presa in carico dei bisogni di salute mentale di una popola-
zione. Pertanto opera per la prevenzione, la cura e la riabilitazione di ogni forma di disagio mentale 
associato a patologia psichiatrica, concorrendo a promuovere la salute mentale come aspetto della 
salute generale in ogni fascia di età, in collaborazione con tutte le altre agenzie sanitarie e sociali del 
territorio. Concorre, inoltre, a tutelare i diritti di effettiva cittadinanza delle persone con disagio psichico 
e disturbo mentale che rischiano di produrre discriminazioni ed emarginazioni dal tessuto sociale. Pri-
vilegia interventi personalizzati ed interviene primariamente sul territorio secondo una logica di psi-
chiatria di comunità, valorizzando come risorsa dei servizi la partecipazione delle Associazioni degli 
utenti, dei loro familiari, del volontariato e degli Enti locali. L’articolazione del Dipartimento di salute 
mentale (strutture e referenze funzionali) è descritta nella figura seguente. 

Direttore del Distretto 1
[UOC Distretto 1]

(ex art. 3 sexies D.Lgs. 
502/1992

ex art. 22 LR 56/1994
ex All. A1 DGRV 1306/2017)

UOC Direz. amministrativa territoriale

Direttore del Distretto 2
[UOC Distretto 2]

(ex art. 3 sexies D.Lgs. 502/ 
1992 ex art. 22 LR 56/1994

ex All. A1 DGRV 1306/2017)

UOC Cure primarie
Distretto 1 di Rovigo

Direttore della Funzione 
territoriale (Coordinatore)

(ex All. B DGRV 1306/2017)

UOC Cure primarie
Distretto 2 di Adria

UOC Infanzia, adolescenza, famiglia 
e consultorio Distretto 1 di Rovigo

UOS Età evolutiva - D1

UOS Neuropsichiatria infantile - D1

UOS Consultorio familiare - D1

UOC Infanzia, adolescenza, famiglia 
e consultorio Distretto 1 di Rovigo

UOS Età evolutiva - D1

UOS Neuropsichiatria infantile - D1

UOS Consultorio familiare - D1

UOC Infanzia, adolescenza, famiglia 
e consultorio Distretto 2 di Adria

UOS Età evolutiva - D2

UOS Neuropsichiatria infantile - D2

UOS Consultorio familiare - D2

UOC Infanzia, adolescenza, famiglia 
e consultorio Distretto 2 di Adria

UOS Età evolutiva - D2

UOS Neuropsichiatria infantile - D2

UOS Consultorio familiare - D2

UOC Disabilità e non auto-
sufficienza Distretto 1 di Rovigo

UOS Disabilità - D1

UOS Non autosufficienza - D1

UOC Disabilità e non auto-
sufficienza Distretto 1 di Rovigo

UOS Disabilità - D1

UOS Non autosufficienza - D1

UOC Disabilità e non auto-
sufficienza Distretto 2 di Adria

UOS Disabilità - D2

UOS Non autosufficienza - D2

UOC Disabilità e non auto-
sufficienza Distretto 2 di Adria

UOS Disabilità - D2

UOS Non autosufficienza - D2

UOSD Sanità penitenziaria
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Ufficio Coordinamento 
Attività Distrettuali Distretto 1

D
IS

T
R

E
T

T
O

 2
 d

i 
A

D
R

IA

Comitato Medicine di 
Gruppo Integrate Distretto 1

relazioni gerarchiche

relazioni funzionali 

Direttore dei servizi
socio-sanitari

UOC Cure palliative AF Cure palliative - Distretto 2

Ufficio Coordinamento 
Attività Distrettuali Distretto 2

Comitato Medicine di 
Gruppo Integrate Distretto 2

UOS Professioni sanitarie - Territorio

UOS Funzioni amministrative Distretto 2

UOC Ass. farmaceutica territoriale AF Ass. farmaceutica. territ. - Distretto 2

UOS Ass. specialistica ambulatoriale AF Ass. specialistica ambul. - Distretto 2

UOC SERD UOS SERD - Distretto 2

Direttore sanitario

Dipartimento 
funzionale 

per le dipendenze
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e) Gli Ospedali e la Funzione ospedaliera 

La Funzione ospedaliera dell’Azienda ULSS 5 Polesana è una articolazione aziendale composta dalle 
due strutture tecnico-funzionali denominate “Ospedali di Rovigo e Trecenta” e “Ospedale di Adria”, da 
unità operative semplici e complesse e da altri organismi e articolazioni aziendali. A loro volta, le due 
strutture tecnico-funzionali Ospedali sono articolate in dipartimenti strutturali ospedalieri. 
L’obiettivo generale della Funzione ospedaliera è quello di orientare il sistema ospedaliero aziendale 
verso una unicità gestionale per garantire: 
• un approccio omogeneo e integrato nella erogazione dei servizi ai cittadini; 
• la centralizzazione di alcune funzioni e prestazioni assistenziali, per migliorare l’efficienza or-

ganizzativa e l’efficacia clinica, in sintonia con le attuali indicazioni del Piano Nazionale Esiti; 
• il decentramento di altre funzioni e prestazioni assistenziali, per garantire equità e facilità di acces-

so ai servizi; 
• lo sviluppo di un modello organizzativo che implementa il ruolo complementare e di integrazione 

svolto dalle strutture ospedaliere private accreditate all’interno della rete ospedaliera provinciale e 
regionale. 

Per migliorare la gestione operativa dei processi aziendali complessi, alcune unità operative della 
Funzione ospedaliera fanno parte anche di specifici Dipartimenti funzionali (Dipartimento funzionale di 
riabilitazione, Dipartimento funzionale di oncologia clinica, Dipartimento funzionale materno infantile, 
Dipartimento funzionale trasfusionale, Dipartimento funzionale per le dipendenze, Dipartimento fun-
zionale professionale, tecnico e amministrativo). L’articolazione degli Ospedali e della Funzione ospe-
daliera (strutture e referenze funzionali) è descritta nella figura seguente. 

Direttore del 
Dipartimento di salute mentale

(ex All. D DGRV 1306/2017)

UOC Psichiatria
UOS SPDC e integrazione 

ospedale-territorio
Alto Polesine

UOS 
Strutture residenziali, gestione dei percorsi riabilitativi e integrazione con le aree distrettuali

UOS
Centro di salute mentale 

di Rovigo (CSM)

Articolazione funzionale: Psico-geriatria

Consiglio del 
Dipartimento di salute mentale

Comitato tecnico-esecutivo del 
Dipartimento di salute mentale

Assemblea del 
Dipartimento di salute mentale

Altre componenti aziendali 
che svolgono attività

per la tutela della salute mentale 

Altre componenti della comunità
locale che svolgono attività

per la tutela della salute mentale 

Direttore dei servizi
socio-sanitari

Articolazione funzionale:
Centro di salute mentale 
di Badia Polesine (CSM)

Articolazione funzionale:
Servizio psichiatrico di diagnosi 

e cura di Trecenta (SPDC)

UOS SPDC e integrazione 
ospedale-territorio

Basso Polesine

Articolazione funzionale:
Centro di salute mentale 

di Adria (CSM)

Articolazione funzionale:
Servizio psichiatrico di diagnosi 

e cura di Adria (SPDC)
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f) I Servizi professionali, tecnici e amministrativi 

I Servizi professionali, tecnici e amministrativi sono le articolazioni aziendali deputate a svolgere le at-
tività necessarie a sostenere l’erogazione dei livelli di assistenza. 
Come previsto dalla DGRV 1306/2017, viene costituito il Dipartimento funzionale professionale, tecni-
co e amministrativo, che esercita attività di supporto nei confronti della Direzione aziendale nonché di 
tutte le altre articolazioni aziendali, garantendo l’espletamento delle funzioni professionali, tecniche e 
amministrative e la massima integrazione delle risorse. È un dipartimento funzionale transmurale, per-
ché aggrega anche la UOC Direzione amministrativa territoriale e la UOC Direzione amministrativa 
ospedaliera che, dal punto di vista gerarchico, appartengono rispettivamente alla Funzione territoriale 
e alla Funzione ospedaliera. L’articolazione dei Servizi professionali, tecnici e amministrativi (strutture 
e referenze funzionali) è descritta nella figura seguente. 

OSPEDALE DI ADRIA
(cod. 050505-03)

Dipartimento strutturale
CHIRURGICO - ADRIA

Dipartimento strutturale
MEDICO E DEI SERVIZI DI

DIAGNOSI E CURA – ADRIA

UOC Direz. medica Ospedale di Adria 
[Dirigente Medico dell’Ospedale di Adria, ex art. 
4 c.9 DLgs 502/1992 ed ex art.24 LR 56/1994]

OSPEDALE DI ROVIGO
(cod. 050505-01)

Dipartimento strutturale
SERVIZI DI DIAGNOSI E CURA – ROVIGO E TRECENTA 

Dipartimento strutturale
MEDICO CHIRURGICO SPECIALISTICO – ROVIGO E TRECENTA

Dipartimento strutturale
CHIRURGICO – ROVIGO E TRECENTA

Dipartimento strutturale
MEDICO GENERALE – ROVIGO E TRECENTA

OSPEDALE DI TRECENTA
(cod. 050505-02)

Dipartimento strutturale
URGENZA-EMERGENZA – ROVIGO E TRECENTA

relazioni gerarchiche

relazioni funzionali 

UOC Farmacia ospedaliera 
Ospedale di Adria

UOC Farmacia ospedaliera Ospedali di Rovigo e di Trecenta

UOC Dir. amministrativa ospedaliera

UOS Dietetica e nutrizione clinica

Direttore della 
Funzione ospedaliera)
(ex All. A DGRV 1306/2017)

Direttore sanitario

UOS Professioni sanitarie - Ospedale

UOC Direzione medica Ospedali di Rovigo e di Trecenta
[Dirigente Medico degli Ospedali di Rovigo e Trecenta,

ex art. 4 c. 9 D.Lgs. 502/1992 ed ex art. 24 L.R. 56/1994]

UOS Ospedale di Trecenta

UOSD Fisica sanitaria

UOS Poliambulatorio degli 
Ospedali di Rovigo e di Trecenta

UOS Poliambulatorio 
dell’Ospedale di Adria

UOS Galenica clinica aziendale
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Direttore 
amministrativo

UOC Gestione risorse umane

UOS Gestione economica

UOC Gestione risorse umane

UOS Gestione economica

UOC Contabilità e bilancio

UOS Bilancio e rendicontazioni

UOC Contabilità e bilancio

UOS Bilancio e rendicontazioni

UOC Provveditorato, economato 
e gestione della logistica

UOS Acquisto di servizi tecnico-
economali e socio-sanitari

UOC Provveditorato, economato 
e gestione della logistica

UOS Acquisto di servizi tecnico-
economali e socio-sanitari

UOC Affari generali

UOS Affari legali

UOC Affari generali

UOS Affari legali

UOC Direzione 
amministrativa 

ospedaliera

UOC Direzione 
Amministrativa

Territoriale

Coordinatore 
del Dipartimento funzionale

professionale, tecnico
e amministrativo 

Comitato del
Dipartimento funzionale 

Direttore 
della Funzione 

ospedaliera

Direttore 
della Funzione 

territoriale

relazioni gerarchiche

relazioni funzionali 

UOC Servizi tecnici
e patrimoniali

UOS Sistemi informativi

UOS Ingegneria clinica

UOS Progettazione e gestione
di strutture e impianti

UOC Servizi tecnici
e patrimoniali

UOS Sistemi informativi

UOS Ingegneria clinica

UOS Progettazione e gestione
di strutture e impianti

UOS Funzioni 
amministrative -

Distretto 2
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Capitolo 2

Gli obiettivi aziendali: 
L’INTEGRAZIONE

Accanto agli obiettivi regionali specifici che verranno definiti dalla Giunta Regionale e dal Consiglio 
Regionale per l’anno 2020, gli obiettivi aziendali del triennio 2020-2022 sono finalizzati in modo pecu-
liare a sviluppare l’Azienda ULSS 5, integrando processi assistenziali e quelli organizzativi, le equipe 
dei professionisti, le diverse sedi di erogazione, i professionisti dipendenti e quelli convenzionati, le 
strutture pubbliche e quelle private accreditate, le funzioni sanitarie e quelle socio-sanitarie. 

Gli obiettivi aziendali possono essere ricondotti ai seguenti ambiti: 
a) sviluppo coordinato delle reti provinciali per l’assistenza; 
b) gestione integrata dei servizi professionali, tecnici e amministrativi; 

c) gestione coordinata delle risorse e dei fattori produttivi; 
d) allineamento dei sistemi di gestione dei rischi;

a)   Obiettivi aziendali per  

LO SVILUPPO COORDINATO DELLE RETI PROVINCIALI PER L’ASSISTENZA 

L’attuale Atto Aziendale aveva  ridefinito il modello organizzativo aziendale, mantenendo gerarchica-
mente separate alcune strutture delle precedenti Aziende ULSS (ospedali e distretti) e unificandone 
altre (prevenzione, salute mentale e servizi professionali, tecnici e amministrativi). In ogni caso, per 
garantire gli attuali livelli di assistenza, è necessario concentrarsi soprattutto sullo sviluppo delle reti 
provinciali per l’assistenza, sulle specifiche funzioni da garantire e sugli eventuali ruoli di coordina-
mento previsti dall’Atto Aziendale. L’adeguamento alla DGRV 614/2019 e la conseguente modifica 
dell’Atto Aziendale favoriranno la visione trasversale anche tra le strutture ospedaliere. 

La Regione del Veneto ha avviato da tempo innumerevoli reti assistenziali. Il “Piano socio-sanitario 
regionale 2019-2023” ribadisce il ruolo delle RETI, sia per quanto riguarda i migliori esiti attesi sulla 
salute dei pazienti (per il coordinamento delle attività, la concentrazione delle competenze, la fluidità 
dei percorsi, ecc.) e sia per quanto riguarda il miglior impatto sull’utilizzo delle risorse (riduzione delle 
sedi, miglior gestione delle attrezzature, ecc.). 

Alcune reti dovranno essere modellate sul principio “hub and spoke”, per non disperdere la casistica e 
le competenze professionali, garantire elevati standard qualitativi e di sicurezza e ottimizzare l’utilizzo 
delle risorse, così come previsto dal Programma Nazionale Esiti (PNE). In altri casi, il modello di rete 
per l’assistenza dovrà essere diffuso, per garantire la capillarità di intervento sul territorio. 
Elemento cardine nello sviluppo delle reti provinciali per l’assistenza è il concetto di integrazione, che 
va posto in essere in modo coordinato tra tutte le strutture interessate, tenendo conto dei percorsi dei 
pazienti per le varie necessità di prevenzione, diagnosi, terapia, riabilitazione e palliazione: 

− tra l’ospedale, il distretto, il dipartimento di prevenzione e la salute mentale; 

− tra le strutture pubbliche e quelle private accreditate; 

− tra i diversi professionisti e le diverse discipline; 
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− tra i professionisti dipendenti e quelli convenzionati; 

− tra il sanitario e il sociale; 

− tra le sedi di erogazione; 

− tra le strutture sanitarie, socio-sanitarie e le altre componenti della comunità (enti locali, volon-
tariato, famiglie, ecc.). 

a) I livelli di assistenza della prevenzione collettiva e della sanità pubblica

In ottemperanza alle specifiche indicazioni regionali per l’organizzazione dei Dipartimenti di Preven-
zione nelle Aziende ULSS del Veneto, che hanno portato all’unificazione dei servizi delle ex ULSS 18 
e 19, e in coerenza con quanto indicato dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di revi-
sione dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), gli obiettivi 2020-2022 per le nuove unità operative del 
Dipartimento di prevenzione dovranno essere finalizzati allo sviluppo delle seguenti aree di attività:  

1. sorveglianza, prevenzione e controllo delle malattie infettive e parassitarie, inclusi i programmi 
vaccinali; 

2. tutela della salute e della sicurezza degli ambienti aperti e confinati; 

3. sorveglianza, prevenzione e tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
4. salute animale e igiene urbana veterinaria; 
5. sicurezza alimentare - tutela della salute dei consumatori; 

6. sorveglianza e prevenzione delle malattie croniche, inclusi la promozione di stili di vita sani ed i 
programmi organizzati di screening, sorveglianza e prevenzione nutrizionale; 

7. attività medico legali per finalità pubbliche. 
I punti cardine che contraddistinguono il “Piano socio-sanitario regionale 2019-2023” e che rappresen-
tano le novità di rilievo nella programmazione regionale in materia di promozione della salute e pre-
venzione dei fattori di rischio, possono così essere sintetizzati: 

- superamento della logica dei “progetti” e sviluppo di “programmi”; 

- programmazione per setting di vita; 
- approccio per tutto il ciclo di vita (life-course); 

- intersettorialità; 
- contrasto alle diseguaglianze in salute; 
- sviluppo delle attività di engagement. 

b) I livelli di assistenza dell’assistenza distrettuale

In ottemperanza alle specifiche indicazioni regionali per l’organizzazione dei Distretti e dei Dipartimenti 
di salute mentale del Veneto, che hanno portato a una profonda revisione organizzativa, e in coerenza 
con quanto indicato dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di revisione dei Livelli Essen-
ziali di Assistenza (LEA), gli obiettivi 2020-2022 per le unità operative dei Distretti e del Dipartimento 
di salute mentale dovranno essere finalizzati allo sviluppo delle seguenti aree di attività: 

1. assistenza sanitaria di base, continuità assistenziale e assistenza ai turisti; 
2. assistenza farmaceutica erogata attraverso le farmacie convenzionate e attraverso i servizi ter-

ritoriali e ospedalieri; 

3. assistenza integrativa; 
4. assistenza specialistica ambulatoriale; 

5. assistenza protesica; 
6. assistenza termale; 
7. cure domiciliari; 

8. assistenza alle persone detenute e internate negli istituti penitenziari e minorenni sottoposti a 
provvedimento penale; 
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9. assistenza socio-sanitaria domiciliare, territoriale, semiresidenziale e residenziale alle persone 
nella fase terminale della vita; 

10. assistenza socio-sanitaria domiciliare e territoriale, ai minori, alle donne, alle coppie e alle fa-
miglie; 

11. assistenza socio-sanitaria domiciliare, territoriale, semiresidenziale e residenziale ai minori con 
disturbi in ambito neuropsichiatrico e del neuro sviluppo; 

12. assistenza socio-sanitaria domiciliare, territoriale, semiresidenziale e residenziale alle persone 
con disturbi mentali; 

13. assistenza socio-sanitaria domiciliare, territoriale, semiresidenziale e residenziale alle persone 
con dipendenze patologiche; 

14. assistenza socio-sanitaria domiciliare, territoriale, semiresidenziale e residenziale alle persone 
non autosufficienti; 

15. assistenza socio-sanitaria domiciliare, territoriale, semiresidenziale e residenziale alle persone 
con disabilità. 

Il punto essenziale che contraddistingue “Piano socio-sanitario regionale 2019-2023” in materia di as-
sistenza distrettuale è il nuovo modello regionale di presa in carico della cronicità e della multimorbidi-
tà, fondato sul concetto di intensità di cura e di assistenza, mutuandolo dall’ambito ospedaliero, per 
sottolineare la gradualità nell’erogazione dell’assistenza correlata al bisogno. 

c) I livelli di assistenza dell’assistenza ospedaliera

In ottemperanza alle specifiche indicazioni programmatorie regionali, specificate anche con la DGRV 
1527/2015 “Approvazione del documento tecnico in attuazione al Decreto del Ministero della Salute 2 
aprile 2015, n. 70 ad oggetto ‘Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, 
tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera’" e con la DGRV 614/2019, gli obiettivi 
2020-2022 per le unità operative degli Ospedali di Rovigo e Trecenta e dell’Ospedale di Adria dovran-
no essere finalizzati allo sviluppo delle seguenti aree di attività:  

1. emergenza sanitaria territoriale; 

2. pronto soccorso; 
3. ricovero ordinario per acuti; 

4. day surgery; 
5. day hospital; 
6. riabilitazione e lungodegenza post acuzie; 

7. attività trasfusionali; 
8. attività connesse al trapianto di cellule, organi e tessuti. 

Il punto essenziale che contraddistingue il “Piano socio-sanitario regionale 2019-2023” in materia di 
assistenza ospedaliera è la gestione dei percorsi dei pazienti in ospedale: 

- il percorso dei pazienti acuti in Pronto Soccorso; 
- il percorso dei pazienti “programmati”; 
- il percorso dei pazienti cronici con frequenti episodi di riacutizzazione 

d) Le reti provinciali per l’assistenza 

L’integrazione tra le attività svolte per assicurare i livelli di assistenza stabiliti dalla normativa naziona-
le e regionale deve consentire nel triennio 2020-2022 di sviluppare ulteriormente e consolidare, in 
maniera trasversale tra le diverse articolazioni aziendali, le seguenti reti provinciali per l’assistenza 
previste dal “Piano socio-sanitario regionale 2019-2023”: 
reti per patologie tempo dipendenti, come definite nel DM 70/2015: 

1. Rete emergenza/urgenza 
2. Rete per le emergenze cardiologiche 
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3. Rete per il Trauma 
4. Rete Ictus 

altre reti: 
5. Trapianti di organi e tessuti 
6. Trasfusionale 

7. Malattie Rare 
8. Gestione del neonato critico e del bambino in emergenza e urgenza 

9. Urgenze endoscopiche gastroenterologiche 
10. Paziente con neurolesione grave 

11. Riabilitazione 
12. Oncologica 
13. Oncoematologia pediatrica 

14. Anatomia patologica 
15. Breast unit 

16. Diabetologia 
17. Endocrinologia 
18. Reumatologia 

19. Cure palliative e terapia del dolore (rete territoriale) 
20. Terapia del dolore (rete ospedaliera) 

21. Obesità 
22. Punti nascita 
23. Ematologia 

24. Endocrinologia 
25. Allergie alimentari e Allergologia 

26. Medicina dello sport e dell’Esercizio Fisico 
27. Disturbi del Comportamento Alimentare 
28. Declino cognitivo e demenze 

29. Sclerosi multipla 
30. Asma grave 

31. Pediatrica 
32. Screening oncologici. 

b)   Obiettivi aziendali per: 

LA GESTIONE INTEGRATA DEI SERVIZI PROFESSIONALI, TECNICI E AM-
MINISTRATIVI 

Coerentemente con quanto definito dal nuovo Atto aziendale e in linea con le determinazioni regionali 
in ordine al progressivo avvio dell’operatività dell’Azienda Zero, gli obiettivi 2019-2021 per le unità 
operative professionali, tecniche e amministrative dovranno essere finalizzati alla gestione integrata 
dei servizi in ambito provinciale e con Azienda Zero, in modo da garantire le attività di competenza 
dell’intera Azienda ULSS 5 Polesana nei modi più idonei (accentrati o decentrati) a garantire efficacia, 
efficienza ed economicità gestionali, relativamente alle seguenti aree di attività: 

a) gestione delle risorse umane; 

b) contabilità e bilancio; 
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c) affari generali e legali; 
d) provveditorato, economato e gestione della logistica; 

e) direzione amministrativa ospedaliera; 
f) direzione amministrativa territoriale; 
g) servizi tecnici e patrimoniali; 

h) sistemi informativi; 
i) controllo di gestione; 

j) formazione e gestione della conoscenza; 
k) relazioni con il pubblico e comunicazione; 

l) internal audit e certificazione del bilancio; 
m) privacy e protezione dei dati. 

c)   Obiettivi aziendali per: 

LA GESTIONE COORDINATA DELLE RISORSE E DEI FATTORI PRODUTTIVI 

Questi obiettivi non riguardano solo le singole unità operative deputate in modo specifico 
all’acquisizione e alla gestione dei fattori produttivi, ma coinvolgono anche le altre strutture aziendali, e 
sono relativi a: 

− gestione del personale; 

− gestione di strutture edilizie e impianti; 

− gestione delle tecnologie sanitarie (attrezzature, farmaci, dispositivi, protesica); 

− gestione di beni e servizi non sanitari; 

− gestione del sistema informativo per l’assistenza e la gestione. 

Gli obiettivi 2020-2022 per tutte le unità operative dovranno quindi essere finalizzati al puntuale rispet-
to delle relative indicazioni regionali come, per esempio, l’equilibrio di bilancio, la definizione e 
l’implementazione dei Piani specifici (es. personale, attrezzature, edilizia, ecc.), il rispetto dei tetti di 
spesa fissati complessivamente e per specifiche voci di spesa, il rispetto dei piani di rientro e di razio-
nalizzazione della spesa, l’adozione di iniziative di efficientamento del sistema, ecc. 
Un certo rilievo assume il tema della gestione del personale, alla luce della ormai consolidata carenza 
locale, regionale e nazionale di personale disponibile all’assunzione (in particolare medici). Per garan-
tire la continuità dei servizi erogati ai cittadini e previsti dai livelli essenziali di assistenza (LEA), è ne-
cessario sperimentare modelli organizzativi che utilizzino tutte le modalità incentivanti previste dalle 
normative nazionali e regionali e anche valutare la possibilità di ricorrere a forme alternative di reclu-
tamento, pur perseguendo l’unitarietà del modello organizzativo adottato e dei servizi erogati. 

d)   Obiettivi aziendali per: 

L’ALLINEAMENTO DEI SISTEMI DI GESTIONE DEI RISCHI 

L’Azienda ULSS 5 dovrà continuare a riallineare i sistemi specifici per la gestione dei rischi aziendali 
precedentemente sviluppati dalle Aziende ULSS 18 e ULSS 19. In termini generali, la gestione dei ri-
schi comprende sia le attività di analisi e valutazione e sia le attività di intervento sui rischi stessi quali, 
per esempio, la prevenzione, l’eliminazione, la minimizzazione, l’accettazione, l’assicurazione, ecc.. 
Ciascun sistema aziendale di gestione dei rischi è un insieme coordinato, coerente e diffuso di attività, 
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strumenti, procedure e risorse che si prefigge di governare i rischi specifici presenti attraverso una rete 
di iniziative di miglioramento senza fine.  

I principali sistemi di gestione dei rischi da riallineare riguardano i seguenti valori da tutelare: 
•  la salute e la sicurezza dei lavoratori (rischio lavorativo); 
• la sicurezza dei pazienti (rischio clinico); 
• la tutela dei dati e la privacy (rischio informativo); 
• la tutela dell’ambiente (rischio ecologico) 
• la correttezza amministrativa e contabile (rischio amministrativo e contabile); 
• l’integrità della pubblica amministrazione (rischi di conflitti di interesse, incompatibilità, non tra-

sparenza e corruzione). 

Per ciascun sistema specifico di gestione dei rischi è necessario continuare a riesaminare il modello 
organizzativo relativo all’Azienda ULSS 5 (per esempio, responsabile, eventuali gruppi o comitati, li-
velli di responsabilità e procedure, incarichi specifici, ecc.), aggiornare/integrare le attività e i docu-
menti di valutazione e definizione delle priorità, esplicitare le attività di gestione (per esempio, preven-
zione, eliminazione, minimizzazione, accettazione e assicurazione dei rischi) e realizzare le prescritte 
attività formative. 
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Capitolo 3 

Gli obiettivi regionali: 
LA GOVERNANCE DEL SISTEMA

Gli annuali obiettivi regionali di salute e funzionamento rappresentano la modalità operativa con la 
quale la Regione Veneto esercita la Governance complessiva del sistema socio-sanitario regionale. 

Non appena disponibili, gli obiettivi regionali di salute 2020 dovranno essere ribaltati nelle schede di 
budget delle singole unità operative aziendali, in ragione del loro contenuto specifico e del ruolo che le 
stesse potranno avere nel perseguimento dei singoli obiettivi. 
In attesa di tale definizione, per il 2020 vengono intanto confermati alle unità operative gli obiettivi re-
gionali già assegnati nel 2019 e noti a tutte le strutture aziendali, nel solco della continuità program-
matoria, assistenziale e organizzativa. 

OBIETTIVI REGIONALI 2019 

P.A.1 Rispetto degli standard di copertura per le vaccinazioni

P.C.1 Prevenzione infortuni sul lavoro

P.E.1
Copertura delle principali attività riferite al controllo delle anagrafi animali, della alimentazione 
degli animali da reddito e della somministrazione di farmaci

P.F.1 Rispetto degli standard di copertura per screening
P.F.2 Promozione di stili di vita sani

PREVENZIONE

A Controllo delle malattie infettive e parassitarie, inclusi i programmi vaccinali

C Sorveglianza, prevenzione e tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

E Sicurezza alimentare – Tutela della salute dei consumatori

F Prevenzione delle malattie croniche, inclusi la promozione di stili di vita sani ed i programmi 

organizzati di screening

O.A.1 Rispetto delle disposizioni regionali in merito ai tempi di permanenza in PS (DGR 1513/2014)

O.T.1 Rispetto della programmazione regionale sui costi dei beni sanitari
O.T.2 Rispetto delle disposizioni regionali in merito ai tempi d'attesa per gli interventi chirurgici
O.T.3 Aderenza agli standard di qualità previsti dal PNE
O.T.6 Miglioramento del valore del saldo di mobilità per assistenza ospedaliera
O.T.7 Miglioramento dell'appropriatezza
O.T.8 Rischio clinico: audit aziendali su eventi avversi
O.T.9 Controllo delle infezioni correlate all'assistenza 

ASSISTENZA OSPEDALIERA

A Pronto soccorso

T Assistenza Ospedaliera - obiettivi trasversali
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D.A.1 Attuazione dei Piani di Sviluppo delle Cure Primarie

D.A.2
Regolare funzionamento delle Medicine di Gruppo Integrate con almeno un anno di attivazione al 
31/12/2018

D.A.3 Corretto utilizzo della scheda sanitaria informatizzata

D.B.1 Rispetto delle disposizioni regionali in merito ai tempi di primo intervento

D.C.1 Rispetto della programmazione regionale sui costi dei beni sanitari: farmaceutica convenzionata

D.D.1 Rispetto della programmazione regionale sui costi dei beni sanitari: assistenza integrativa

D.E.1
Rispetto delle disposizioni regionali in merito ai tempi d'attesa per le prestazioni di specialistica 
ambulatoriale

D.E.2 Riduzione dell'inappropriatezza nella prescrizione di RMN

D.F.1 Rispetto della programmazione regionale sui costi dei beni sanitari: assistenza protesica

D.H.1 Rispetto degli standard e miglioramento delle criticità dell'ADI
D.H.2 Adeguamento agli standard organizzativi previsti dalla DGR 1075/2017
D.H.3 Rispetto degli standard e miglioramento delle criticità delle cure palliative
D.H.4 Attuazione del Piano Operativo per il Gioco d'Azzardo Patologico

D.I.1 Rispetto degli standard e miglioramento delle criticità delle cure palliative - hospice

D.T.1 Prevenzione delle ospedalizzazioni evitabili

D.T.2
Svolgimento delle attività della Centrale Operativa Territoriale (COT) nel rispetto di tutti gli 
standard regionali

H Assistenza sociosanitaria domiciliare e territoriale

I Assistenza sociosanitaria residenziale e semiresidenziale

T Assistenza Distrettuale - Continuità ospedale-territorio

A Assistenza sanitaria di base

B Emergenza sanitaria territoriale 

C Assistenza farmaceutica 

D Assistenza Integrativa

E Assistenza specialistica ambulatoriale

F Assistenza Protesica

ASSISTENZA DISTRETTUALE

S.A.1 Rispetto della programmazione regionale sulle risorse
S.A.2 Efficienza finanziaria
S.A.3 Proseguimento del percorso attuativo della certificabilità (PAC)
S.A.4 Internal audit

S.B.1 Realizzazione Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE)
S.B.2 Attività propedeutiche ad avvio SIO
S.B.5 Rispetto della completezza e tempestività dei flussi che non costituiscono pre-requisito

S.C.1 Rispetto delle tempistiche nell'esecuzione degli investimenti strategici in edilizia ospedaliera
S.C.3 Rispetto delle tempistiche per le assunzioni autorizzate

S.D.3 Utilizzo portale sinistri e rischio clinico (GSRC) per analisi eventi e valutazione rischi

S.E.1 Soddisfazione degli obiettivi di trasparenza

S.F.1
Risoluzione delle criticità emergenti dalla Verifica degli adempimenti LEA 2018 e adempienza 
rispetto agli adempimenti 2019

S.F.2
Soddisfazione delle richieste provenienti dalla “Struttura regionale per l'attività ispettiva e di 
vigilanza” (Art. 4 co.3 ter L.R. n. 21/2010)

F Rispetto delle direttive regionali

PROCESSI DI SUPPORTO

A Programmazione delle risorse

B Informatizzazione

C Percorso autorizzativo CRITE

D Centralizzazione dei processi di supporto

E Trasparenza e anticorruzione
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Capitolo 4 

Il ciclo di gestione della performance: 
LA TRASPARENZA

Secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e da specifiche linee di indi-
rizzo regionali in materia di misurazione e valutazione (in particolare la DGRV 140/2016), nonché dal 
Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n.74,e dalle Linee guida sulla valutazione partecipativa nelle 
amministrazioni pubbliche del Dipartimento della funzione pubblica (novembre 2019), nell’Azienda 
ULSS 5 Polesana il Ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, nel rispetto degli obiettivi 
strategici impartiti dalla Regione, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori, previa ne-
goziazione delle risorse strumentali e di costo a disposizione e nel rispetto delle vigenti disposi-
zioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro;

b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e valutazioni intermedie per stati di avanzamento, con attiva-

zione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione annuale dei risultati e valutazione finale a consuntivo; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito in coerenza con le nor-

mative di legge, i vigenti CC.CC.NN.LL. e con i contratti integrativi aziendali; 
f) rendicontazione dei risultati mediante pubblicazione sul sito aziendale nell’apposita sezione 

“Amministrazione trasparente”.
Il Ciclo della performance prevede uno stretto collegamento tra la definizione degli obiettivi e la ge-
stione dei sistemi incentivanti; in particolare è previsto che l’erogazione degli incentivi avvenga solo a 
seguito delle valutazioni infrannuali degli stati di avanzamento e della valutazione finale a consuntivo. 
Con il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 74, recante “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n.150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della legge n. 124 del 2015", sono stati 
introdotti meccanismi di riconoscimento del merito e della premialità, norme per la razionalizzazione e 
integrazione dei sistemi di valutazione, la riduzione degli adempimenti in materia di programmazione e 
di coordinamento della disciplina in materia di valutazione e controlli interni. 
Il d.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, pur confermando nelle sue linee generali l’impianto originario del d.lgs. 
150/2009, ha inteso rafforzare il ruolo dei cittadini e utenti nel Ciclo di gestione della Performance. Il 
nuovo articolo 19-bis, infatti, ha introdotto delle innovazioni incidendo sulla disciplina relativa al coin-
volgimento di cittadini ed utenti nel processo di misurazione della performance organizzativa. Nel no-
vembre 2019 il Dipartimento della funzione pubblica ha predisposto le “Linee guida sulla valutazione 
partecipativa nelle amministrazioni pubbliche” con l’intento di fornire alle amministrazioni indicazioni 
metodologiche in ordine alle modalità attraverso le quali assicurare detto coinvolgimento. 
Di particolare impatto nel 2020 sarà l’applicazione del nuovo CCNL dell’area sanità, firmato il 
19/12/2019. 

Per supportare il perseguimento degli obiettivi aziendali risulta necessario uno sviluppo sistematico e 
coordinato delle attività di programmazione, realizzazione e controllo che sono supportate dai seguen-
ti strumenti: 

• il Piano triennale della Performance; 
• il Documento annuale delle Direttive di budget, con cui si esplicita il focus sugli obiettivi azien-

dali e che rappresenta lo strumento di programmazione annuale; 
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• il Budget annuale, quale strumento operativo costituito dalle schede di budget con cui si defini-
sce l’attività di programmazione, monitoraggio e verifica delle attività e dei costi e del rapporto 
costo/qualità delle Unità operative; 

• il Sistema di reporting, con indicatori puntuali per la Direzione aziendale e per le Unità Operati-
ve. 

Data la complessità di applicazione del Ciclo aziendale della performance nelle strutture sanitarie, i
soggetti coinvolti nella sua gestione sono numerosi e un buon risultato finale è dato dal loro reciproco 
livello di integrazione. 
La Direzione aziendale ha il compito di assegnare gli obiettivi alle singole articolazioni aziendali, te-
nendo conto delle indicazioni regionali, di monitorarne l’andamento generale e di valutare complessi-
vamente i risultati raggiunti. 
La UOC Controllo di gestione è la struttura tecnica di supporto che ha principalmente il compito di: 

− sovraintendere all’intero sviluppo del Ciclo della performance; 
− preparare e gestire le schede di budget con gli obiettivi specifici per le singole articolazioni 

aziendali; 
− contribuire a fornire i dati di attività e di costo per il monitoraggio periodico e finale (dati generali 

e trasversali); 

− collaborare con l’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) nella predisposizione dei mate-
riali di valutazione, del Documento di validazione della Relazione sulla performance e della Re-
lazione annuale sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e inte-
grità dei controlli interni che ne costituisce parte integrante; 

− pubblicare la documentazione relativa all’attività dell’OIV sull’apposita sottosezione della sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito internet aziendale. 

L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) ha il compito di garantire che tutte le fasi del Ciclo 
aziendale della performance vengano svolte secondo le indicazioni normative nazionali e regionali, ol-
tre alle nuove funzioni introdotte dal D.Lgs 74/2017. 
I Direttori/Responsabili delle diverse articolazioni aziendali, secondo i livelli di responsabilità e di 
funzionamento indicati nell’Atto aziendale, hanno il compito di: 

− contribuire con la Direzione aziendale a definire le schede di budget con gli obiettivi specifici; 

− illustrare a tutto il personale della struttura gli obiettivi di budget contenuti nella scheda; 
− perseguire gli obiettivi specifici indicati nelle rispettive schede di budget; 
− contribuire a fornire i dati di attività per il monitoraggio periodico e finale (dati specifici); 

− fare il monitoraggio periodico e attivare eventuali interventi correttivi; 
− predisporre le conseguenti valutazioni periodiche e finali di 1° e 2° istanza, a seconda dei livelli 

di responsabilità indicati nell’Atto aziendale. 
La UOC Gestione risorse umane ha il compito di definire gli accordi integrativi aziendali in materia 
con le OO.SS. e di erogare gli incentivi sulla base delle valutazioni degli stati di avanzamento e della 
valutazione consuntiva finale. 
Le principale attività, i principali strumenti e le tempistiche di supporto al Ciclo della performance 2019 
sono sintetizzate nella tabella seguente: 

attività strumenti tempistica 

Individuazione degli 
obiettivi aziendali da 
raggiungere 

Incontri della Direzione Aziendale con i direttori delle macro 
articolazioni aziendali 

Gennaio 2019 

Piano della performance 2020-2022 31 Gennaio 2019 
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attività strumenti tempistica 

Documento di direttive aziendali per la definizione, realizza-
zione, monitoraggio e valutazione del budget 2020 

Bozza di documento in at-
tesa della DGRV che asse-
gna alle aziende sanitarie 
gli obiettivi specifici per il 

2020 

Assegnazione alle arti-
colazioni aziendali degli 
obiettivi da raggiungere 
e allocazione delle ri-
sorse  

Schede di budget 2020 delle singole articolazioni aziendali in 
attesa della DGRV che assegna alle aziende sanitarie gli 
obiettivi specifici per il 2020 

Febbraio/Marzo 2020 

Schede di budget 2020 delle singole articolazioni aziendali 
revisionate a seguito di approvazione della DGRV che asse-
gna alle aziende sanitarie gli obiettivi specifici 

appena approvata la DGRV 

Adozione della delibe-
razione di presa d’atto 
delle schede di budget 
2020 

Delibera del Direttore Generale Maggio 2020 

Illustrazione degli obiet-
tivi a tutto il personale 
afferente alla struttura 
da parte del direttore di 
U.O. 

Verbale dell’incontro di illustrazione degli obiettivi della sche-
da di budget 

dopo la definizione della 
scheda di budget 

Monitoraggio in corso di 
esercizio e attivazione 
di eventuali interventi 
correttivi 

− Report periodici messi a disposizione delle articolazioni 
aziendali dalla UOC Controllo di gestione (dati generali e 
trasversali) 

− Documenti di monitoraggio prodotti dalle singole articola-
zioni aziendali (dati specifici) 

mensile e/o trimestrale, a 
seconda degli indicatori 

Valutazioni degli stati di 
avanzamento della per-
formance organizzativa 

Documenti di valutazione di 1° istanza (a cura del livello ge-
rarchico superiore alla struttura valutata) 

Quadrimestrale: 
1° quadrim. al 30/04/2020 
2° quadrim. al 31/08/2020 
3° quadrim. al 31/12/2020 

Valutazione annuale 
della performance or-
ganizzativa 

− Documenti di valutazione di 1° istanza (a cura del livello 
gerarchico superiore alla struttura valutata) 

− Documenti di valutazione di 2° istanza (a cura del livello 
gerarchico superiore al valutatore di 1° istanza) 

30 giugno 2021 

Relazioni delle singole articolazioni aziendali  per controde-
durre alla valutazione di seconda istanza 

31 agosto 2021 

Valutazione annuale 
della performance indi-
viduale 

Schede di valutazione individuale (a cura del superiore ge-
rarchico) 

Giugno/Agosto 2021 

Gestione dei sistemi in-
centivanti 

Accordi integrativi aziendali con le OO.SS. in materia di si-
stemi incentivanti 

1° trimestre 2020 

Incentivi mensili a delle valutazioni infrannuali Mensile 

Saldo annuale a seguito della valutazione a consuntivo Ottobre 2021 

Supervisione del Ciclo 
della performance  

Atti dell’OIV 
Tempistiche previste da 
normative nazionali e re-

gionali 
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